VEGLIA ALLE STELLE

Vuole essere un momento di preghiera per ringraziare il Signore di quello che siamo, dei doni che abbiamo, e dell’esperienza vissuta insieme in questa settimana.

Canto

Preghiera (insieme)

O Gesù, che ci hai detto:”dove due o più sono

radunati nel mio nome, lì io sono in mezzo a loro”,

sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti

nel tuo amore, in questo momento di preghiera.

Aiutaci ad essere sempre “un cuor solo ed

un’anima sola” condividendo gioie e dolori,

avendo una cura particolare per chi è solo,

per i più deboli e per i poveri.

Fa che ognuno di noi si impegni ad essere il

Vangeli vissuto, dove i lontani, gli indifferenti

i piccoli scoprano l’amore del Padre.

Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre

e di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi,

e di mettere in risalto il molto che ci unisce

e non il poco che ci divide.

Dacci la vista per scorgere il tuo volto in ogni persona

che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo.

Donaci un cuore fedele ed aperto, che vinca

le nostre preoccupazioni egoistiche,

che ci spinga a donare tempo e fatica per gli altri,

che ci ricordi il senso del nostro vivere.
Abbiamo davanti a noi la scatola completa di lucchetto e chiave: ripensiamo a quanto questo simbolo ci ha parlato in questi giorni, ripensiamo a cosa ci ha detto, e a cosa può dirci ancora. Come sono (dentro e fuori)? Come penso di essere? Cosa pensano gli altri di me? Come mi vedono?

Dal Vangelo di Luca (Lc19,12-26)

12 Disse dunque: “Un uomo di nobile stirpe partì per un paese lontano per ricevere un titolo regale e poi ritornare. 13 Chiamati dieci servi, consegnò loro dieci monete d’oro, dicendo: Impiegatele fino al mio ritorno. 14 Ma i suoi cittadini lo odiavano e gli mandarono dietro un’ambasceria a dire: Non vogliamo che costui venga a regnare su di noi. 15 Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto il titolo di re, fece chiamare i servi ai quali aveva consegnato il denaro, per vedere quanto ciascuno avesse guadagnato. 16 Si presentò il primo e disse: Signore, la tua moneta ha fruttato altre dieci monete. 17 Gli disse: Bene, bravo servitore; poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città. 18 Poi si presentò il secondo e disse: La tua moneta, signore, ha fruttato altre cinque monete. 19 Anche a questo disse: Anche tu sarai a capo di cinque città. 20 Venne poi anche l’altro e disse: Signore, ecco la tua moneta, che ho tenuta riposta in un fazzoletto; 21 avevo paura di te che sei un uomo severo e prendi quello che non hai messo in deposito, mieti quello che non hai seminato. 22 Gli rispose: Dalle tue stesse parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto quello che non ho seminato: 23 perché allora non hai consegnato il mio denaro a una banca? Al mio ritorno l’avrei riscosso con gli interessi. 24 Disse poi ai presenti: Toglietegli la moneta e datela a colui che ne ha dieci 25 Gli risposero: Signore, ha già dieci monete! 26 Vi dico: A chiunque ha sarà dato; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 

Riflessione

· Le monete (i nostri doni, le nostre doti) che tu Dio ci hai dato, dobbiamo utilizzarle e scambiarle in famiglia, a scuola, nel nostro gruppo.

· Dobbiamo dare tutto quello che abbiamo, rimanere al verde, per poter far posto nel nostro cuore ed accogliere i doni degli altri.

· Non conta come siamo, ma quello che sappiamo spendere per gli altri.

MOMENTO DI RIFLESSIONE

CONDIVISIONE SULLA SCATOLA E SUL VANGELO

Preghiera (letta una strofa a testa dagli animatori)

Ehi ragazzo, la vita ci chiama.

Ci esplode dentro con tutta la sua gioia.

E’ meraviglioso l’ aver scoperto

che tutto è stato fatto per ciascuno di noi.

E tu , te ne sei accorto?

Non lasciarti vincere dalla noia: il tempo ti sfugge.

Non lasciarti vincere dalla paura:

l’ amore ha bisogno di coraggio per crescere.

Non lasciarti vincere dall’ egoismo:

la gioia sta nel donare.

Non lasciarti vincere dai sogni, vivi il presente:

è stupendo e ha bisogno di te.

Ragazzo, credi che la vita è meravigliosa

anche se ti chiede tutto di te

Sappi seminare a piene mani

e raccoglierai in abbondanza  l’ inaspettato

e sari ricco di una ricchezza che sarà anche

la ricchezza e la gioia degli altri.

Inventa la vita, perché vivere è creare

e donare con fantasia e con gioia a tutti

perché tutti siano felici.

Vivi !!  e segna un sentiero per gli altri.

Vivi !!  e canta la vita
Canto

SEGNO

Ad ogni ragazzo viene dato un cuore mezzo bianco e mezzo nero da conservare all’ interno della scatola con le parole :”L’essenziale è invisibile agli occhi, non si vede bene se non con il cuore”

Un ragazzo legge

Signore abbiamo ricevuto questo cuore, mezzo bianco e mezzo nero, simbolo di come siamo noi.

Te lo offriamo; la metà nera fatta di incertezze, dubbi, di ricerca che talvolta non sa trovare risposta. Ti offriamo le nostre debolezze, i nostri errori, le nostre contraddizioni, la nostra lontananza.

Accanto a tutto questo accetta la parte migliore del nostro cuore; quella bianca. Ti doniamo tutti i momenti in cui ci hai trovati disponibili nella preghiera, pronti ad accoglierti ed incontrarti; tutti i momenti in cui ci siamo accorti che la tua presenza ci rendeva felici. Ti doniamo tutte le occasioni dove noi ragazzi abbiamo condiviso una piccola parte della nostra vita insieme. In questa esperienza di caposcuola ci hai dato la possibilità di sperimentare l’ importanza dello stare insieme, ed ora Signore, ti doniamo l’ amicizia che c’è tra noi.

Ti chiediamo Signore di amarci come sempre, di non stancarti mai di cercarci. Insegnaci a pregare, fa che sentiamo il bisogno di fermarci a parlare con te senza grandi parole ma con quella spontaneità che tu ci hai donato.Fa che con la, preghiera riusciamo a sentirti più “dentro” a questo cuore,  e non ti preoccupare se abbiamo un cuore diviso a metà, questa esperienza ci aiuta a far si che il nero diventi bianco.

Canto DAMMI UN CUORE SIGNORE
MOMENTO DI RIFLESSIONE

SILENZIO

INTENZIONI PERSONALI

Preghiera 

Signore, sappiamo bene che

A ciascuno di noi

Hai affidato monete d’oro 

Da spendere, da far fruttare.

Sono le nostre doti,

le nostre capacità,

la nostra giovane età.

Ci hai colmati di doni Signore.

Ma noi spesso facciamo come l’avaro:

teniamo le monete nascoste

per paura degli altri,

per invidia, per pigrizia.

Per questo la nostra vita

È fredda, piatta

Senza amore e senza allegria.

Signore aiutaci a spendere.

Aiutaci a vincere la paura

Del “che diranno gli altri?”

Liberaci dall’illusione di arricchire

Trattenendo per noi.

Abbiamo ancora, Signore

Tante monete nascoste.

Ci sono tanti tesori che marciscono

Perché non sono mesi in commercio.

Preghiera finale (capocampo)

Grazie per la strada accogliente che ci ha portato qua,

per la vita che scorre rapida in questa vallata.

Grazie per il cibo che ci ha sostenuto,

per il bicchiere d’acqua che ci ha dissetato.

Grazie per i ragazzi e le ragazze che abbiamo incontrato.

Grazie per il servizio generoso, disinteressato

ma indispensabile di Anna e Luisa.

Grazie per quello che gli animatori sono stati per i ragazzi in questa esperienza,

grazie per la loro testimonianza e per il loro impegno.

Grazie per i saluti che mi hanno rivolto,

per le strette di mano che ho dato,

per i sorrisi che mi hanno offerto.

Grazie per le nostre famiglie che domani ci accoglieranno a casa.

Grazie per tutti i regali che Tu ci hai offerto oggi,

grazie per tutto quello che abbiamo veduto, sentito, ricevuto.

Grazie per la notte quieta,

grazie per le stelle.

Grazie per il silenzio.

Grazie per il tempo che Tu ci hai dato.

Grazie per la vita.

Grazie per il nostro lavoro, i nostri strumenti,

i  nostri sforzi, non solo di questa settimana.

Grazie di essere qui, o Signore.

Grazie di ascoltarci, di prenderci sul serio,

di prendere nelle tue mani il fascino dei nostri doni.

Grazie o Signore, grazie.

